
Piero Sansonetti

Quanti sono i morti, quanto con-
tano, quanti sono i feriti, i danni
collaterali, le famiglie distrutte?
Non lo sa nessuno. Sono tanti i
morti, migliaia, e i danni sono
enormi. Il Washington Post pub-
blica in prima pagina questa stes-
sa fotografia che vedete qui so-
pra: il bambino riccio, con il viso
bruciato, che piange perché sente
dolore e perché i bombardamenti
hanno un effetto devastante di pa-
nico su tutti, ma soprattutto sui
ragazzi e sui bambini. Sta in brac-
cio alla mamma e piange anche la
mamma. Ieri il New York Times
diceva che l’offensiva angloameri-
cana sta procedendo bene, «ma
se produrrà troppe vittime civili
sarà marchiata da una macchia
nera».
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Un milione di persone a Madrid.
Mezzo milione a Londra. E anco-
ra imponenti manifestazioni a
New York, Parigi, Amburgo, To-
ronto, Copenaghen, Sidney. E in
Italia 150mila a Milano, oltre cen-
tomila nelle due manifestazioni di
Roma, decine di migliaia a Firen-
ze, Napoli, Genova. Come il 15
febbraio, i pacifisti si sono mobili-
tati ieri in tutto il mondo. Un im-
menso fiume arcobaleno ha attra-
versato le grandi capitali e le città
più piccole. Non si rassegnano al-
la guerra, alle devastazioni, morte
e sofferenza. Chiedono di fermare
immediatamente il conflitto e di
ridare centralità al ruolo del-
l’Onu.
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La guerra si impantana tra morti e rovine
Ancora bombe su Baghdad, battaglia a Bassora. In Kuwait, attentato terroristico in un comando Usa

DALL’INVIATO Toni Fontana

SAFWAN (Iraq meridionale) Il
deserto inganna. L’Iraq è dietro un
muro di sabbia, oltre i reticolati
elettrici, oltre i varchi, in direzione
del cielo cupo. Nulla si muove, nul-
la si sente. Poi, all’improvviso, da
dietro un terrapieno sbuca un tank
con la bandiera britannica, poi un
altro, poi altri cento.
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Robert Fisk

BAGHDAD Donald Rumsfeld afferma
che l’attacco americano a Baghdad è sta-
to «la campagna aerea più mirata che si
sia mai vista», ma dovrebbe andarlo a
raccontare alla piccola Doha Suheil che
ha 5 anni e che ieri mi guardava dal suo
lettino, con i tubicini nelle narici,
un’aria accigliata mentre cercava invano
di muovere la parte sinistra del corpo.
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Drammatico appello
da Baghdad: «A nome di tutto
il popolo iracheno, a nome

di tutti i bambini e in profonda
unione con il Papa vi dico:
fate cessare questa guerra.

Vi chiediamo la pace, solo
la pace». Mons. Shlemon
Warduni, vescovo di Baghdad

NATI PER STARE
AL MONDO

Sergio Zavoli

Dal desertoDa Baghdad

Lapacenonsidàpervinta
Immensi cortei hanno attraversato le città del mondo: da New York a Londra, da Madrid a Parigi
Un fiume arcobaleno in Italia. Roma, Milano, Firenze, Napoli: guerra illegittima, governo complice

«V oi lo sapete, ho avuto problemi con l’alcool. Ora dovrei
essere in un bar del Texas, non nello Studio Ovale. C’è

solo una ragione per la quale io sono nello Studio Ovale e non
nel bar: ho trovato la fede. Ho trovato Dio. Io sono qui grazie al
potere della preghiera». Questo brano riportato da David Frum,
autore dei discorsi di Bush, nel suo libro The Right Man: The
Surprise Presidency of George Bush, ci riferisce ciò che il Presi-
dente, parlando a un gruppo di pastori di varie chiese e sette, ha
sorprendentemente rivelato di sé.
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CERCO IL VENTO
DI BOB DYLAN

Arthur Penn

L a prenderò da lontano: siamo cresciuti con le ideologie, un
sistema di teorie, di principi e di valori che agiva in nome

nostro. Al di là di noi, spesso senza di noi. Ci si chiedeva l’appar-
tenenza e la militanza, assai meno la partecipazione creativa, e
men che meno critica.
Eppure si parlava di problemi gravi, che nel bene e nel male
rappresentavano il destino dell’umanità. Venivamo, ricordo, da
due grandi culture: da una parte Dio, la creazione, il dopo la vita.
Una dimensione totale e infinita.
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Bambini di Baghdad

A
desso accade. Dopo una fila
di discorsi civili e preoccupa-
ti sul pericolo di usare le ar-

mi. Dopo ore e ore di futili talk
show e assemblee di falsi esperti.
Dopo invocazioni e preghiere. Do-
po editoriali crudeli che chiedeva-
no: allora, quando cominciate?
Adesso accade.
È un inferno senza scampo che si
scatena dal cielo sopra la città di
Baghdad e dentro molti altri luoghi
che non vediamo in televisione. In
quel momento si polverizzano le
ragioni, buone o cattive, che hanno
portato decine di potentissime mac-
chine al prezzo di molti miliardi a
volare qui sopra per incenerire un
pezzo di mondo.
In quel momento cessano di avere
senso conversazioni e dibattiti, di-
scorsi e simulazioni. Accade e ba-
sta. Ogni tentativo di trovare un
passaggio tra le immagini che varie
televisioni rimbalzano nel mondo,
e una ragionevole spiegazione logi-
ca, si disperde. Questo uso massic-
cio di armi di distruzione di massa
avviene per impedire che qualcuno
abbia e usi armi di distruzione di
massa. E per farlo si è dovuta inter-
rompere la verifica della esistenza
di armi di distruzione di massa. E si
esegue l’uso di potentissime armi
di distruzione di massa, in modo
che il loro effetto si veda in modo
esemplare, e dia luogo a quello stu-
pore che è il tema di questo spetta-
colo vero destinato a provocare ter-
rore.
Guardi le immagini e ti accorgi
che, insieme allo stupore, al terro-
re, c’è uno strano effetto di incredu-
lità.
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GUARDARE
LA

GUERRA
Furio Colombo

Tra i prigionieri
che chiedono

pietà, acqua e cibo

In ospedale
il dolore e i perché
della piccola Doha

l'Unità + Vhs "Baba Mandela" € 5,40;
l'Unità + libro "Fronti di Guerra" € 4,00; l'Unità + Cd "Fronti di pace" € 2,80;
l'Unità + Cd "Ibrahim Ferrer" € 6,80; l'Unità + Cd "Eliades Ochoa" € 6,80;
l'Unità + Cd "Omara Portundo" € 6,80; l'Unità + Cd "Compay Segundo" € 6,80
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